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INFORMATIVA PRIVACY 
WHISTLEBLOWING 

Informativa privacy resa dal titolare del trattamento ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento generale (UE) 
2016/679 (in seguito, GDPR) 

Titolare del trattamento 
Il titolare del trattamento è Civica Amministrazione della Città di Genova, sede legale a Palazzo Tursi-Albini, 
via Garibaldi, 9, 16124, Genova.  
I dati sono trattati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT). Indirizzo 
e-mail: ufficiounico@comune.genova.it 
PEC del Comune di Genova: comunegenova@postemailcertificata.it 

Responsabile della protezione dei dati (DPO) 
Il titolare del trattamento ha nominato un DPO raggiungibile a Palazzo Tursi-Albini, via Garibaldi, 9, 16214, 
Genova: indirizzo e-mail: dpo@comune.genova.it PEC: dpo.comge@postecert.it 

Categorie degli interessati 
Ai fini della normativa in materia di protezione dei dati personali l’interessato è il segnalante (o whistleblower) 
che coincide con i dirigenti, i dipendenti di ruolo e a tempo determinato, gli stagisti, i tirocinanti, i consulenti e 
i collaboratori che, a vario titolo, hanno rapporti con la Civica Amministrazione, i lavoratori e collaboratori 
delle imprese fornitrici di beni o servizi presso l’Ente. 

Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento è svolto ai fini della gestione delle segnalazioni di presunti illeciti o irregolarità denunciati 
al RPCT in coerenza con l’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, modificato dalla legge n. 179/2017. 
Le basi giuridiche che rendono lecito il trattamento sono: 

- l’art. 6, par. 1, lett. c), GDPR - adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento; 

- l’art. 6, par. 1 lett. e), GDPR - esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; 

- l’art. 88 del GDPR - trattamento dei dati nell’ambito dei rapporti di lavoro. 

Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è necessario e il loro mancato rilascio preclude la possibilità di dar corso 
all’effettivo riconoscimento delle tutele previste dall’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001. 
Tra le finalità del citato art. 54-bis vi è infatti quella di offrire tutela ed assicurare la riservatezza dell’identità del 
segnalante che faccia emergere condotte e presunti fatti illeciti o irregolarità. Tale protezione opera solo nei 
confronti di soggetti individuabili, riconoscibili e riconducibili alle categorie indicate dall’art. 54-bis. 

Tipologie dei dati 
I dati personali contenuti nella segnalazione sono volontariamente forniti dal segnalante e possono 
comprendere dati anagrafici, dati di contatto, dati sulla qualifica professionale, nonché dati e informazioni 
ulteriori connessi alla condotta illecita segnalata, eventualmente contenuti in atti e documenti ad essa allegati, 
riferiti ai soggetti che inoltrano una segnalazione o a quelli indicati come possibili responsabili delle condotte 
illecite o a quelli a vario titolo coinvolti nelle vicende segnalate. 
Al fine di garantire la riservatezza del segnalante, per tutta la durata della gestione della segnalazione, l’identità 
dello stesso potrà essere conosciuta solo dal RPCT. 

Modalità del trattamento 

Il sistema di gestione delle segnalazioni garantisce l’integrità e la riservatezza dei dati personali e dei documenti 
allegati attraverso il disaccoppiamento dei dati del whistleblower rispetto alle informazioni relative alla 
segnalazione. 
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Le informazioni relative alla segnalazione e la documentazione allegata sono sottratti al diritto di accesso 
documentale (artt. 22 e s.s. l. 241/1990) e all’accesso civico generalizzato (art. 5 c. 2, d.lgs. 33/2013 e s.m.i.). 
I dati personali sono adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono 
trattati di cui all’art. 5, par. 1, lett. c) del GDPR (minimizzazione dei dati). 

Destinatari dei dati 
I dati personali potranno essere condivisi con dipendenti dell’Amministrazione debitamente autorizzati al 
trattamento ai sensi dell’art. 29 del GDPR; il suddetto personale, impegnato alla riservatezza, dovrà attenersi 
alle istruzioni impartite, nonché a quelle più specifiche, connesse ai particolari trattamenti, fornite dal RPCT.  
I dati potranno essere trasmessi, nei casi previsti dal diritto nazionale o dell’Unione, ad esempio, all’Autorità 
Giudiziaria, alla Corte dei Conti, all’ANAC. 

Periodo di conservazione dei dati  
I dati sono conservati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono 
trattati e secondo il seguente criterio: se la conoscenza dell’identità del whistleblower risulta indispensabile per 
la difesa dell’incolpato la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di 
consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità e nell’eventuale processo penale o contabile a carico 
di quest’ultimo.  

Diritti dell’interessato 
Il whistleblower, in ogni momento, esercita i diritti previsti dal Capo III del GDPR, artt. da 12 a 22, ad esempio, 
accesso ai dati, rettifica, cancellazione, limitazione, opposizione al trattamento, contattando il titolare del 
trattamento, tramite il DPO, oppure rivolgendosi al RPCT: ufficiounico@comune.genova.it 

Il whistleblower, ricorrendone i presupposti, ha il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo: 
https://www.garanteprivacy.it/ o adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del GDPR. 

L’art. 2-undecies c. 1, lett. f) del Codice privacy stabilisce che il segnalato, presunto autore dell’illecito o 
irregolarità, non possa esercitare i diritti previsti dal Capo III del GDPR, artt. da 12 a 22; resta ferma la 
possibilità ai sensi dell’art. 160 del Codice privacy di richiedere all’Autorità di controllo accertamenti sulla 
conformità del trattamento dei propri dati 
 
Inesistenza di un processo decisionale automatizzato  
La Civica Amministrazione non utilizza modalità di trattamento basate su processi decisionali automatizzati e 
di profilazione (art. 22 del GDPR). 

Ultimo aggiornamento al 20 settembre 2022 
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